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Nazione,
-vina e della morte.

ESCE LA PRIMA E L& 7 TERZA DOMENICA

DI OGNI:

il 4
eS'\mmare la condotta, I atteggiamento

“del Governo,— voghamo vedere quanta
parte di responsabllné esso abbia nel ri-
svegllo delle forze antinazionali, nel ten-
tativo di riscossa e di assalto che si de-
linea| da parte di tutto il sovversivismo.
Chi tenga -presente i continui e pro-

ditori assassinii dj, fascisti, . i delitti cosl
orrer‘ldl' dl_cm quasi ogm giorno si mac-
~chnanP i socialcomunisti,— chi " a questo

‘dolor‘oso ripetersi di aggressioni, di. ag-

guati, di imboscate aggiunga il continuo
rinvenimento di: armi,”. di’ bombe " e di

'munizioni nelle Camere cosidette del la-

voro,| nei Circoli. comunisti. “ed anarchlc:,
otré non riconoscere - che i fatti di
come quelli in altre parti. d’ Italia
sono lla conseguenza fatale della condotta
equxvoca, dell’ attegglamento assurdo, im-

Roma

'mora]e, suicida assunto dagli organi dello,
>Stato] i quali ' non.:hanno -alcun ritegno
di trattare alla’ stessa stregua i" buoni e

irterna. -

la Nazlone e vog io
blemi del lavoro,: "Che et fatiche T Fell” ‘6
peraxo s’ innestino nell a](a? eaité della
Nazione che, & la nostra cémUne grande
madre, vog]lonor omarre‘ 1e masse,
allo sfruttamento alIa camorra :monopoli-
stica dei rossii : ¢
La" marmaglla SOCIaIcomumsta invece
tende a_provocare, come abbizmo detto,

la cat_asfrofe interna. "
=11, dovere déI Governo|. pertanto  si

-delmea nettamente &iquello. di difende-

te con fa: magglore energia, lo’ Stato. E’
alla difesa’ inflessibile (dello_Stato che il
Governo, deve “is irate! ]a ;5ua politica

RS

Guai se non avesse 1I | bdragg'io di
frontegglare glx ; ent1, se. persxsfesse nel
‘slstema delle mo ruose e mlserabm ab-
C ; I c}xe, anti-
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i delx‘hquentl, tanto coloro, che sono.sorti

‘per - difendere e raﬂ'orzaré lo Stato, quan-

“|"to glif altri chie lottano . per demolirlo e

per s?vvemre insieme;; ogm principio dl
ordmé e di civilta.

© 1 primi tentativi di esperxenza _comu-
lin Italia erano stati’ schiacciati dai
Fascn' i quali, hanno. dato entuslasmo,
fede, sangue alla causa- della Patria. Or

non si ripeterebbero tali cnmm051 tenta-
|

nlsta

risve-
glio della teppaglla sovversiva che, oltre
‘a scendere armata sulle vie, 'pud arche
trasfo;mare le case di interi-rioni in veri
fortilizi, se gli organi dello, Statd’ facesse-
ro una politica energica, ferma’ e decisa’
contro, ogni tendenza- antmazwnale, se il
Governo non abdicasse, come vilmente
abdlca, (' Bologna informi ) i: stioi poteri

alle fazioni socu\lcomumste e cagoiane.
Purtroppo, si, ci troviamo dinahzi ad

una ripresa di attivitd.. criminosa. E’ .

. teppaglia sovversiva, & tutto il pussismo

che, fatto audace e baldanzoso, esce nuo-
vamente dai suoi covi &.colpisce massa-
cra oggi la pura, la balda ed aniniosa
1 fascista. per colpire domanp la

gioven
p|ombarla nel batatro della }ro-

~ Orbene da banda ogni raﬁrontu, dgni
paragone, ogni atteggiamento "equivoco da

- parte. degli organi dello Stato.

sono cittadini ‘devoti alla
|
Patna | sono i giovani gener031 che hap:
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o rialzato il bel tricolore e ne hanno.

Jfatto }il‘ segno purissimo_delle sacre lo-
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' corlea r)z pemme inermi, contro
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, M @ semplice richiesta del viaggla-
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i comunisti
h*va :}:‘: l“Vls a diretta da- Serrati si ri-
qhents paeﬁfoné nnmpriche del'delin-
Pt “r 10 comunista itallano ascen-
e n ‘totale di 43,223 Iscritti, con
mihﬁzloné dal. suo primo anno af’
Vlta; dl 15 370 SOC"
partlz queste cifre ufficlali risiilla che 11
vﬁ ;Somunista in Italia & upa quantl

m rascurabl]e Ben dice. 71 Popolo ‘d’ I.
mlm fa la voce grossa ma conta poco.

Non passerd molto tempo che cohtérd”
zerlo.

DA SIENA
Iﬂ questo' 'mese riprendera le pubbllcaztom

’
I ERA NUOVA, organo del Partito liberale del
la nostra, Provincia,
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! Nell’ intento di onorﬂe la memorfa) dei figli
' suoi ' Ulisse “e,r,Gualnero-eréicamenle- «caduti sul
- compo. niell’ Attt hdat?a_ghm'd. _ll_ sig.  Bindo

Crocchi hd ‘disposto per | 1 fdvio al bagni matinl
14

di unbsmbmjrﬁgh dj opétai di- quedto suo. Ste-

blllmenlo Indubtrfs e, Al i
o | "I 1

% at;to genc;oso ,mumﬁco dcll’e-
greglo s:gnor Crocchi- naponde all’im-
pulso ‘del/sito animo: i'elettissimo.

Egli'ne’ avra' le “benedizioni dei
ini é:1a grhlxtudme ‘delle loro
foi 'lo 'addi 1amo all’ Ammi-
ai plauso di - tutti

razione - pubbllca.
1 buoni/; V.:d. D

DA PIANCASTAGNAIO
\Nello storico palazzo Pellegrini ha avuto liio |
go una rluscltlssuma Flera di beneficenza prdmos-
sa‘ dal Comltalo pel monumento ai cadutf “in'

‘e e bélla sigrora Anna Barzellotti Cnstofon.
consotté al figlio dott. 'Mario del oomplanlo :lIlL
stre sndtore |Giacomo Barzellotti. < "

DA GROSSETO
In 'seguit- all’ mboscata di Tatti e ai fatu
idi Roma, il locale Fascio di combattimenito pub-
| plico; un, ‘mamfesto del qudle alcuni, penodl non>
furono permessn dalla Qiestura. g

)

E' comparso perd lntegralmente nel © gloma
L Ombrone Esso suona nei segUenu termini ! '

G tadini, wm'ro la muttﬁmzwne e.la’
taltfede” di una setta feroce e’ :anguma—
rm, contyo le’ vergognose mmzogne di Yo~

mm éa:trm ;ﬁm le nobili vittime " delle im-
! a:cate recentissime di Gzzmmrua i
Talh‘

A Rama citta elema, a Roma dove
credwamo eleggta:.re ancora il grande
A‘pmto romano, la teppa :ottalmmumsla
‘nn fa| voluto neppur rupettare una delle’
f:}} 'g]v"ar;dz mamfestazwm ar Papulo per
Tun su‘a Fzg/zo purzs.nmo, santzﬁmta da un

.ﬁ‘atrt‘ aa t}ze nmrda il sacrificio di M-
R cewa ¢ Orazio Coclite! Canlro un
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nto, di un

Una gita 2 S Angelo in:Colle

r;esce sempre plarevole Derocch m‘rﬂ al ma
gnlﬁco panorama ‘ti ‘si, spiega dinanzi, il
Monte Am:ata maestoso ell ampa Ia“’ del’ Or-
g g=lo trovi una popolazlone cor-
)ai inaggmrentl . ai plu umili
ara dl atfenzxom, di geutllezze
gelo; hai, ‘4 che ncreartl lo spi-
onda d’ ltailamta pura: I3 non si per-
seguono miraggi utopistici malgrado il subdolo
npetuto lavorlo dl q‘qalche ribaldo. colono.
mo" ra di .W'}"a' K{e msxem%: ad’ al-
Vutomobxle condona dal caris-

;che

3

ne estratta.una tombola Dopo sulla vm che con-
duce a Montalcmo sx eﬂ'etmb l’ aununzxata corsa.

one “Ia Ma~"
1a, Gina Giuggioii,
r ghe_re ll plaudo
‘eﬁc tmsfusa tutta
teéoro dei subi

Thitte ihSOthmd le §i§ﬂoﬂne che eblsers - patte
nella rapprese azlone Gnhg mhg Anlchlm, Pa¢-
cag:\nm, Mlnull, i{osuﬁ é tanal, i’\irono calor&
,samente applau dite. ) B *"““
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Nuwo sangue giovane, nobile e -caro,
ha éag;zalo le vie della Cilte Elerna !

I "vigliacchi a’ ltalia non, mmémna s

E' caduta la vidicola veste dell’agml[on
con la quale si erano camuffali in: guestiy

1 Dell' acco heuza fes%:o.n' e tordlale ricevuta
nol( rmgrazmmo I inuéra pof:oij i

‘s e i i:ard&ifar ‘thodd! lé’mml
Avatie sig.: Frdnéeﬁ:}u & llisdb Eglnte‘!ﬁnmﬂusslmo

1zigl Ammnnnalu ngr
posto don; Trv\\'eiso il
le. (amlglle Giuj

dott.] Serafino,
Rosini ed  Ani-

wltimi tempi, € lupo ¢ riapparso pronto,

ad azzannarc ¢ @ uccidere !

Amlu ¢ clechi avranno vedm‘o ¢ com.
presol

Con la delinguénza non ¢ pamé,[e

\concludee tratlali di pacificazione che sis-
v gnyﬂ-}wrebbfro sollanto la resa a’eglz %0+
\ming liberi e onesti alla tqﬁja rossa.
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i Eronaca

. ouﬂl, ncorrenza dello Statuto il Corpo mu-
. ‘\,ﬁ&feﬁgri dervizio in plazza Margherita a ore 17,

G urtatone e Montanara sono nomi

" cori & tutti i buoni perche 14 si combattd per Iind;. |

pendenu d Ita]m contro un ,Dumero  dj
- ,overchlante

nemicj

Nella ' circostanza’ dell’ anniversario Rli alunni’

delle nostre scuole comunali, guldﬂﬂ dai  rispet.
el ,nsegn”‘“- portarono. fiori ~ ai nonument} dj
L Vittorio Emanuele e di Giuseppe Garibaldj.
culto, alle sacre. memone, ai nobili e ma-
,\~W]n)\¢}gmpn, sard! in ogni' tempo i1 pit effi.
cace. mcnamenlo per 1e nuove generazieni all’ g
more_della’ Patria, o w7
“'Lode’ e plauso pertanto al preposti all’ inge-
‘nmento nelle ‘nostre scuole .Educando gli alyn.
- ol al culto'della Patria, dando loro una coscien-
" nazlonale, i nostri maestri e le nostre maestre
‘mostrano dl senme tutta la nobxlté della loro
. missione,

« Al adunata faselsta del !

‘ ( 'Meﬁri@‘a

28 magglo
Firenze la locale Sezione: aveva inviato

‘una latga rappresentanza con ‘il gagliardetto al

comando,_ del sig, Emaiuele Farnetani,

- La manlfestazlone dei Fascl 2 della Toscana
riuscl mhgmﬁca, grandlosa, 1mponeme, sia per il
uhmero del convenuti dalle varie zohe della re-

- gxone. sia’per - Y ardine* perfetto, come per I ac-
3 eoghema “entusiastica della _cittadinanza fiorentina,

. uzione dell'

i gﬁﬂa solen
CBLE S

Prefettb deéi

nre i festeggla entl
necgssan
A }Loggiato monumenlale— Sul 'Busto
di Vittorio Emanuele i correnti del tetto, fradici
%x’!e Kéque, vanno. sosutultl per evltare disgra-
3 dahneggxamentl al’ .busto stessa.
Slamo certi.

. di raccoghere i fondx

‘refetuzlo domandaudo che si

citth nos ta, dlrettv ad* Arcldosso, alcuni repartl
. di fripps ‘del E'resldlo di Siena e cloé un, batta:.
glione deil’” 87"Regg Fanteria con’
: lma batleha del Y. aetiglierla da ‘montagna,

%pelaznone Ji-accolse festosamente,
, ufat te la breve 'sosta che fecero sul
0121. vennero in larga copia distribuiti viao

i e e ‘carne salata, " -
el
‘= ﬁ:artenza'rll popolo, preceduto dal]a mu-i

#ica"al suono ‘della Marcia Reale, ' dalla Societa
é:lhtl e Invalidi di guerra, dagll alunni  delle.
S Ll’_lfmovb ‘agli ufficiali_e. ai-goldati una en-
"""hm dlmostrazlone acclamandoli e ‘a¢compa-
ﬁﬂo a porta Fortezza, dove il Commis-,

. ndoli |
’*ﬁrefemzxo cav, Fablam rivolse loro il salu-
'° -di ‘commiato. -

fruppa’era agli ordlnl del colonnello cav.
"& fi; ill quale da Arcndosso inviava la lette-
. the qui nproduclamo' \

i, . ,Commzs.mrw Prefettizio
Mzmtdlcma

viale

- La ﬁatrwtma many‘e.stazzone, cut ‘é .
Stato fatts. segno il mio . Reggimento e . la..

.’o ﬂﬁ’t/‘"ﬂ.dd 7 Artiglieria, durante I
AR : . "

.“"‘ ilto a nostri oaduti “nel-

—“ gotiocomltato om osto dl elementl attlw G
L fgentllx slgnorlne a 4 I’ incariég. 'di organiz-

i nod nvolgercx invano all'cgre—l

1 musxca ed,

&7’64/8 K}
pie o f?;:’a n colestp Ccmwm’, menltre yiem-
| o
o g,,m/ 1@ 1 oy, di chi si :eﬂ{eﬁglm'
® &rande Iialiq, per ché vede m/l’at ‘

laccaﬂ
16910 olg) Daese qf Proprio [.rert'rfa
UYO rands
amaln Patyiq

tato per noi

Un J1
divenive per la | sostra

' Wume o pitk alto' signifi-
militays che z’rawamo nell' of-

‘nall , AN

uesto glornAaIe ‘vanta unaﬁ
d1r1ttura dl ,cara’ttefﬁg la pit
austera ‘& alfiere” Cc)raggmso

e tenacc dellé 1dea11té, nazno—

70 popolo la veva apoleosi di
';::”,’Z‘f:':en alle nobili prove di 1m;5arag-,
rante 1o l;: i2io romanamente compiute du-
\zu /’.&m Erande guerva di vedensione.
i aﬂ:f;”dezée la Sortuna di esseve tra
e desso o ella vittoria ¢ che detle tutto
questo organismo che é sosteghno .
muh delle Datrie istituzions, meglio di
Ogm altro compresidersy. Ia nostra  yiconos
YEHEA ¢ Saprd vendersi interpetre verso
1“ é“i”lale Popolazione di cotesto Comwte.
A”’I’lcando Sempre migliovi destini al-
la nostra ltalia, vingrazio Lei e tutta la
ﬁoﬁa/azwne i Montalcino a nome dei maei
Ufﬂfmlz dei fonts o degli artiglieri
Con osservansa
1L Colonn. comandanie. del Regg 7
E. Gandolﬁ

- Societa’ Filarmonlca.— Quanto prima
verré‘ riaperta la scuola musicale.
: ‘glovam. desiderosi di’ frequentarla; di colti::
vare quest’ arte gentile, potranno farne domanda
alla #resndenza

‘oneorso. 1l Comnilssano prefettiﬁo
del nostro Comune rende . noto che a tutto il?
‘I' giorno 22 ‘giugno, correpte & Aperto (il concoxs
per titoli 'al posto di Medlco Chlturgo de1ca’
poluogo — Montalcino . —. dove dovra risiedere.
) La condo(ta a cura reSIden.ziale & limitata al’
benrﬂetro delld citta.

hiacciala. La costruzioue in Montalcino.di.
una buona- conserva di g ,; capace .di con- "
tenerne' una quantlté sufficienie  ai bisogni della”
populazlone, & nei voti nostri, nei voti di quanu
sanno che il ghlaccxo & un; possente efﬁcacxssnmo
"mezzo di cura in certe malattie éd operazioni
chu'urglche, il felice esito delle quali pud dlpen-
dere dall’ uso di’ esso.
) Basla accennare a questo motlvo, all’’ urgente
necessné di averlo in certi casi, per capxre 1’ as..
soluta mdlspensabxhté della conservazlone ‘del |

ghiaccio.

il nostro egregio . Commlssuno prefettn%lo e itra
le opere pubbliche, tra i lavori di ufgente - inte-
resse, porra in prima lmea la costruzlone della

ghlacclala ol
Noi la raccomandlamo vlvnmente quest opera

di utilita pubblica, la raccomandiamo con_ Panl-
mo plelosamente rivolto © all’ umanitd sofferente
in quanto all’ uso del ghiaccio fa d’ uopo — co-

me abblamo detto -— in certi casi prontamente
\
ncorrere

Iglene pubblloa— Nei giorni festivi e
di fiera vengono da Plenza individui per vendere
la porchetta.

Una volta nella stﬂg|°“e estiva'la vendxta di
carne suina ‘non era permessa. Perché .ora. gi?—
"E’ per la difesa della salute’ pubb]lcn cohtro ogul
e qualunque pericolo funesto che noi domandiamo
‘al Commissarjo, prcfemzlo e all’ Ufficiale, sag mmo
1l divieto immediato della vendita della porchetta

nel territorio del nostro Comune.

La Flera di merci e bestiami a Montalcino
cade in questo mese il giorno.ro.

' Abbonatevi o amici al -

-i'ola di condoglianza. REPSERT

PROGRESSO0.

Tt “[‘

NEL TRAMONTO
VERSI di Ei "Blaglnl'

Come sei bello, quand
lentamente ¢ ascondh as fo del’ glormﬂ
mi par che del mio povero goggiorno
8i fnccmnb d’ oro allor tutte - lg zolle,

Ed io posato sovra |’ erba molle * 4
riel pio,silenzio che fai cmge,lptmjlb,
mentre t’ ammiro stav:l]ar pn‘: adomo.
vedo che yun’ altra, gente a 8¢ )t Jyoyf
Ti guardo mestamente, e soaplrando

—: . perché fuggi cosl diefro. 1a yeita)
perché mi lasci, o sole ? — io ti domando,

E tu rispondi: — perché al zol, che keilia
eternamente e che di 12 t’ aspetta,
desiosa tu volga la pupilla.’

"PENSIERI
L’ uommo volgare cerca di
appropriarsi 1 beni’della=vita;
1" uomo, nobxle 51 prooone di
meritarli.

. . T EE

& §ory
mlghon non S im-

I'Se'l

pongono ai pegglorl ,1 pegglon
s'imporrann ai m1gho 1. 4 Graf.
T 3% 3"'»"3» .l.f‘ ’
_
E : morto in Slena, di anni 33, i
commercmnte T

v GUALTIERO CAPACCIOLI.
LA Montalcmo, dove era’ conosciuto e
lnsxeme al]a famlglia beneamato, la sua

| morte cost immatura ‘ha destato un sen-
- so. di vivo, rimplanto. LR

. Noi ne saluhamo commossi la memo-
ria, diamo gll estl to T ultimo tributo di

<y ‘
amiclea ed'alla famlgha che Inconsola-

bile 'lo pxange va la nostra aﬂettuosa pa-

i Partenza da Sxena e ,‘
Arrivo a Moma]cmo i
| * Partenza da Montalcino.

Arrivo a Slenn "";;:‘

aiena—Grosseto

.Partenn da blena X
Atrivo & Grosseto; ‘
Partenza da: Groueto

" Arrivo a Siena i



gllla Capaccmh Celso rmgral I] I&VOI‘O fu Sempre 1
om 5§a itutti coloro che vollero
'e.parte alt suo ; dolore nella cir.

osia@r;}z%!‘i; de]la 1rreparab11e, perd{ta del] mol‘ale NI Oggl é dovefe
46 'mato

‘UEHHIEHO‘W

't n;,famlglla prega coloro, che non
& YZa‘ ‘10\ rizevﬁto"*lé‘ partecipazlone, di ‘scu- |
'l _vo!ontaria dlmentlcanza

benessere,

| ‘ -
| v
- Tutto c1b che v ha d1 grande’ opera cie?
\

|
lavoro 3 e la c1v1Ita, é frutt
Elee.,, -+ || :

VELENARONO GLI ANIMI SI PROFILI; I

ANCORA DI INGANNARVI E SFRUTTARVI L

s o

ESA TAZIONE DELLA PATRIA E DELJ'f-.-LAV RO
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